
D i V e n e z i a  n i  /
tono nello feudo loro  il l ibro chin­
ici ,  quando in n o  la guerra ,  o quando 
fi preparano à farla.

Il Senato hà altresi vn altro vantag­
g io  della libertà degli E cclcfiaftici 
cioè d i {ereditarli irà il P o p o lo , 
qual, tutto c icc o , c  c o n o tto , ch’egli 

c, non la id a  di vedere la lo to  igno 
ranza, c  di odiare le  lo ro  diilolu- 
tezze , C o s ì i  loro cattiui vm oti non 
fon o  m olto  da te m e re , fendo cofa 
certa, che il P o p o lo  n on  vdirebbe, 
od  alm eno non fieguirebbe volentie­
ri delle genti, delle quali f ì  puoca 
ftim a, e che con o fce incapace di 
poter condurr bene vn’ imprefa. D e l 
refto il Senato fa lufingar fi bcnc i 
frati in tem po di Guerra che ne trac 
fom m e im m enfc di danaro fenza 
D ilguftarli. Pofciache non g li forza 
à quefte contribuzioni con  editti, o  
com m andi poficivi, co m e i l  refto 
de’ fnoi foggetti, m à co n  quelle forti 
di prieghi, a’quali non e m ai lib e io  
di refiftere a , com e fcce durante la a Treca 
guerra di Candia. A ggiugnifi a quef- trx; '  &  

to , che nc’ fuoi b ito g n i, fi fcrue q“n " dim 
V o i. 1. V


